
 
 

Mercoledì 1: Solennità di Tutti i Santi 

Ss. Messe ore 7.30-8.30-11.00-17.30 
 

Giovedì 2: Commemorazione dei defunti 

Le Messe seguono l’orario feriale (7.30-17.30) 
 

Venerdì 3: 

ore: 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Venerdì 17 

Festa di S. Elisabetta d’Ungheria , Patrona dell’Ordine Fran-

cescano Secolare (O.F.S.) 
 

Domenica 19 

Al Circolo pranzo comunitario organizzato dall’ANSPI e dal 

Gruppo dell’Ordine Francescano Secolare. Adesione al Ban-

co Messe 
 

Martedì 21 

ore 17.30: Messa di Trigesima di P. Ermanno 
 

Martedì 28 

Inizio Novena in preparazione all’Immacolata Concezione 

 

 

APPUNTAMENTI  DEL 

MESE  DI  NOVEMBRE 

IN  OTTOBRE   A   S. FRANCESCO: 

    BATTESIMI:  5 

    CRESIME:    14 

    FUNERALI:    2 
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Foglio di comunicazione tra la Parrocchia  
di S. Francesco e i Devoti dell’Immacolata Concezione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ciao P. Ermanno! 



Novembre 2023 
 

Un caro saluto a voi parrocchiani e devoti della Madonna della Conce-

zione. 

La fotografia della copertina vuole mettere in risalto la figura di P. Er-

manno Serafini che ci ha la sciato il 12 ottobre. Ne traccia un profilo 

molto attento il nostro Stefano che lo ha conosciuto molto bene negli 

anni in cui P. Ermanno è stato di comunità da noi. 

Siamo sicuri che ora P. Ermanno intercede per tutti noi e i nostri cari. 

La sua devozione a Maria, l’attenzione al Rosario scandito sempre a 

voce alta ci assicurano e ci aiutano a guardare avanti. 

Diamo il bentornato a P. Tarcisio Centis che da oggi riprende in mezzo 

a noi il suo apostolato dopo periodi già trascorsi qui, in Indonesia e in 

Basilica del Santo a Padova. 

Lo ringraziamo di aver scelto di venire e in mezzo a noi e in questa co-

munità parrocchiale da lui definita nel lontano 1985 la più bella del 

mondo. 

A tutti l’augurio di un mese con la consapevolezza di essere sempre 

nelle mani di un Dio che ha come interesse più grande il desiderio di 

incontrarci. 

A noi la responsabilità di accoglierlo. 

In ultima pagina trovate gli appuntamenti del mese che si aprono con 

l’incontro del Consiglio Pastorale con il P. Provinciale venerdì 3 no-

vembre. 

E’ stato un anno difficile con alluvione, terremoto, la scomparsa di P. 

Ermanno. 

Davvero più che mai oggi e sempre 

     Il Signore ci dia pace 

 

       La comunità dei Frati 

 

Ravioli di branzino (per 4 persone)  
 

 
 
Per la sfoglia: 

3 uova - 300 gr di farina - Vino bianco secco 

Sale 

Per il ripieno: 

300 gr di branzino 

Un pizzico di maggiorana 

3 fette di pancarrè 

Latte 

3 cucchiai di parmigiano grattugiato 

100 gr di panna liquida 

1 tuorlo, sale e pepe 

Per il sugo: 

200 gr di code di gamberetti 

1 scalogno, sale e pepe 

200 gr di panna liquida 

30 gr di burro – 1 tazzina di wodka 

 

Preparare la pasta con gli ingredienti indicati, conservare in frigorifero 

per 30 minuti. Nel frattempo mettere nel vaso del frullatore la polpa del 

branzino precedentemente lessato con un po’ di succo di limone poi 

pulito da tutte le spine, il pancarrè imbevuto nel latte e ben strizzato, 3 

cucchiai di parmigiano, un pizzico di maggiorana (10 foglioline), 100 

gr di panna liquida, 1 tuorlo, sale e pepe. 

 

Preparare il sugo. Soffriggere lo scalogno tritato in 30 gr di burro poi 

aggiungere i gamberetti, rosolare brevemente e aggiungere una tazzina 

di wodka e allungare il tutto con la panna; salare, pepare e mettere un 

po’ di maggiorana. 

 



Nuova cucina all’ANSPI 
 

C’era stato un tentativo di ripartenza dopo la lunga chiusura per la pan-

demia, eravamo riusciti a organizzare qualche evento e comunque il 

circolo veniva utilizzato per dopo scuola e luogo di aggregazione di 

alcuni giovani. 

Poi purtroppo il 16-17 maggio sappiamo tutti cosa è successo. 

Con alcuni soci e volontari abbiamo cercato di sistemare il circolo e da 

fine settembre in due sale si sono tornati a ritrovare alcuni giovani con 

i loro educatori. 

Il lavoro è ancora lungo, la zona bar e la cucina sono devastati, ma poi 

arriva la notizia che il Distretto Rotary dell’Emilia Romagna può aiu-

tarci per l’acquisto di una nuova cucina e così è stato, per questo siamo 

molto grati e riconoscenti al Rotary per l’importante donazione. 

Ora abbiamo la spinta per ripartire con almeno un evento mensile per 

stimolare e promuovere l’aggregazione di tutta la nostra comunità e 

quindi è già in programma un pranzo per domenica 19 novembre p.v., 

segnatevi la data, e se volete potete già dare la vostra adesione al banco 

messe.       Alessandra Bentini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tra Alessandra Bentini e P. Ottavio, da sinistra Riccardo Vicentini, assisten-

te del Governatore Distretto Emilia Romagna e il dottor Giuseppe Gaiba 

attuale Presidente Rotary Club Faenza 

P. Ermanno un operaio nella vigna del Signore 
 

Anche P. Ermanno ci ha preceduti sulla via che conduce al Padre. Senza cla-

more, in silenzio, come era stata tutta la sua vita conventuale si è incammi-

nato su quella strada che, prima o poi, tutti siamo chiamati a percorrere. Sia-

mo convinti che anche in questa occasione il buon P. Ermanno abbia accet-

tato di buon grado l’invito del Signore per la cui gloria ha speso tutta la sua 

esistenza. Già a Faenza nel quadriennio 2009-2013, vi era ritornato passan-

do per Milano due anni fa, nel settembre 2021. “Celebrare la Messa in que-

sto Santuario, dove sono stato per quattro anni è per me motivo di grande 

commozione” . Queste le sue prime parole una domenica di settembre del 

2021 alla celebrazione Eucaristica delle 7. Di P. Ermanno non ricordo ome-

lie particolari o che mi abbiano colpito. Non era certo un predicatore travol-

gente. Era, piuttosto, un coscienzioso ed instancabile operaio che il Signore 

aveva chiamato a lavorare alla sua vigna. E P. Ermanno aveva risposto con 

entusiasmo a quell’appello e con grande umiltà ha continuato a prestare la 

sua opera fino a pochi giorni prima che la malattia ne avesse il sopravvento. 

Ecco, ciò che di lui mi ha sempre colpito è stata la grande disponibilità verso 

il Prossimo. Anche quando mancavano pochi minuti alla Messa ed era ormai 

tempo di andare in Sacrestia a vestirsi non diceva mai no a quanti chiedeva-

no di confessarsi. Sfruttava poi i momenti di libertà per portare Gesù-

Eucaristia a quanti, impediti dall’età o dalla malattia, non potevano più re-

carsi in chiesa. Era questo a mio avviso un servizio molto prezioso reso a 

tutta la comunità dei fedeli e non soltanto a quella parrocchiale. Quando poi 

non aveva malati da visitare inforcava la bicicletta per recarsi al cimitero 

dell’Osservanza, dove sostava in preghiera presso le tombe dei frati defunti 

e dei parrocchiani che aveva seguito nell’ultimo scorcio di vita. Dopo l’Or-

dinazione avvenuta il giorno di S. Pietro del 1973 era entrato a fare parte 

della comunità di San Francesco a Bologna nella quale aveva trascorso 35 

anni. Nella città petroniana tornava sempre con piacere richiamato da quanti 

lo avevano conosciuto, desiderosi di celebrare un anniversario importante 

con una Messa officiata da lui. Quest’uomo non ha certo compiuto cose 

straordinarie, ma il Signore ci chiede “soltanto” che con amore, dedizione, 

fedeltà e pazienza compiamo bene le cose che agli occhi del mondo appaio-

no “ordinarie”. Caro Padre Ermanno non è difficile rendersi conto del vuoto 

che hai lasciato in chiesa e dentro di noi; ti diciamo grazie per quanto hai 

fatto. Non ci dimenticare e se ti è possibile metti da lassù una buona parola 

per la nostra comunità parrocchiale.    C. S. 

 



Il servizio della caritas parrocchiale dopo l'alluvione 
 

E' facile capire quanto sia stato impegnativo riprendere le attività do-

po l'alluvione: i locali del Centro di Ascolto, il magazzino dei viveri, 

quello dell'abbigliamento e il mercatino dell'usato erano in un mare 

di fango. Con l'aiuto di tanti volontari siamo comunque riusciti a ri-

pristinare in modo accettabile sia l'ufficio che la zona viveri e abbia-

mo effettuato regolarmente la distribuzione dei pacchi alimentari già 

il 27 maggio e riaperto il Centro di Ascolto il 29. Nel mese di giugno 

abbiamo potuto riaprire il negozio e nel mese di luglio abbiamo inau-

gurato il “mercatino delle occasioni” che attualmente apre il giovedì 

mattina e il martedì pomeriggio. Qui si possono acquistare capi di 

abbigliamento, casalinghi, libri, giocattoli ad un prezzo che va dai 50 

cent a 1 Euro. 

L'affluenza al Centro di Ascolto e al ritiro dei viveri è stata regolare 

per tutta l'estate, poi all'improvviso c'è stato un picco di richieste, per 

cui abbiamo iniziato una distribuzione straordinaria di viveri tutti i 

giovedì mattina. Pian piano stiamo inserendo gli assistiti straordinari 

nell'ordinaria distribuzione dell'ultimo sabato del mese. 

A settembre il numero dei pacchi viveri distribuiti è raddoppiato: da 

25/30 famiglie siamo passati a quasi 60 e prevediamo di avere un nu-

mero ancora maggiore di accessi nei prossimi mesi. 

Alcune famiglie hanno ricevuto un contributo economico per le spese 

più urgenti, in base ai danni subiti; tutte queste attività vengono svol-

te in collaborazione con la Caritas diocesana, in modo da coordinare 

gli aiuti. 

Gli operatori che si alternano al Centro di Ascolto, alla distribuzione 

viveri, al mercatino dell'usato sono davvero tanti, compreso un gio-

vane in servizio civile che sta dando un aiuto prezioso in varie attivi-

tà. Un grazie a tutti coloro che mettono un po' del loro tempo a dispo-

sizione di chi ha bisogno e a tutti i volontari che ci hanno aiutato do-

po l'alluvione. 

Purtroppo non sarà possibile, nel breve periodo, riprendere il gioco 

della tombola, tanto gradito ad anziani e persone sole della parroc-

chia, a causa della inagibilità dei locali. 

                                                            Gabriella e Donatella 

 

Cresima dei nostri ragazzi 
 

Domenica 15 ottobre quattordici ragazzi della nostra parrocchia hanno 

ricevuto il sacramento della Confermazione; ci piace usare il termine 

“confermazione” al posto del più comune “cresima”. La Cresima è 

“confermazione”, cioè una conferma/una risposta consapevole e matu-

ra ad un dono che nel sacramento del Battesimo riceviamo di solito in 

modo del tutto inconsapevole, Al Battesimo la vita nuova ci viene do-

nata per una scelta dei genitori e dei padrini/ madrine; alla Cresima sia-

mo noi che diciamo il nostro Sì pieno e maturo al Signore esprimendo 

con il nostro sì il desiderio di farci accompagnare da Lui nel cammino 

della vita sapendo di averLo sempre al nostro fianco. L’essere cristiani 

adulti non vuol dire quindi avere compiuto diciotto anni, bensì aver 

intrapreso un percorso di scoperta e conoscenza del Signore. Per noi 

catechiste è sempre una grande emozione vedere crescere spiritualmen-

te (e non solo di altezza!) i ragazzi che ci sono stati affidati. Ora li ac-

coglie la vita che affronteranno sapendo che ognuno di noi ha il compi-

to di scrivere “nella pagina bianca” assieme al Signore. Se affronteran-

no la vita con questa certezza che è la nostra fede, saranno sicuramente 

più forti e più gioiosi! Buon cammino ragazzi!!!!! 

         Le catechiste 

p.s. Un doveroso ringraziamento al gruppo Abbà e al Coro della par-

rocchia che hanno animato la celebrazione del rito. 


